


Anche un agnello ingabbia diventa lupo
In a cage even lambs becames a wolf
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SINOSSI / SYNOPSIS
"La famiglia Fieri, di cui Sesto è il figlio minore, conduce un'esistenza distopica, da 
reclusi, in un'isolata casetta di montagna. I tre figli, di cui due disabili mentali e uno, 
il nostro protagonista, sulla sedia a rotelle, sono succubi delle idiosincrasie di due 
genitori apprensivi e sadici, divorati dal germe della follia. Costretto a vivere come un 
animale in gabbia, costantemente punito o premiato per il suo atteggiamento e dunque 
addomesticato con la forza, Sesto cerca da sempre un'evasione attraverso gli occhi del 
suo fisioterapista, unico "contatto" con il mondo esterno. Un giorno però si ritrova fra 
le mani l'occasione di mettere fine a quella vita in cattività e decide di diventare un 
"animale libero" con ogni mezzo a sua disposizione"

"The Fieri family, of which Sesto is the youngest son, leads a dystopian, reclusive existence 
in an isolated mountain cottage. The three children, two of whom are mentally disabled 
and one, our protagonist, in a wheelchair, are succumbing to the idiosyncrasies of two 
apprehensive and sadistic parents, devoured by the germ of madness. Forced to live 
like a caged animal, constantly punished or rewarded for his attitude and thus forcibly 
domesticated, Sextus has always sought an escape through the eyes of his physical 
therapist, his only "contact" with the outside world. One day, however, he finds in his 
hands the opportunity to end that life in captivity and decides to become a "free animal" 
by any means at his disposal









 Era come se il mondo si fosse capovolto. Poi venne il momento in cui,<<
 passato il primo stordimento, nonostante tutto - nonostante il terrore dei cani,
 l'abitudine sviluppata durante lunghi anni di non lamentarsi, di non mai
 criticare - sentirono la tentazione di pronunciare parole di protesta…>> (La
fattoria degli animali - George Orwel

 It was as if the world had turned upside down. Then came the moment>>
 when, past the first daze, in spite of everything -- in spite of the terror
 of dogs, the habit developed over long years of not complaining, of never
 criticizing -- they felt the temptation to utter words of protest...>> (Animal
Farm - George Orwell). l



NOTE DI REGIA / DIRECTOR'S NOTE
C’è un momento nella vita di ogni essere umano in cui da braccato smette di respirare. 

E allora sopraggiunge il panico e di conseguenza l’istinto di fuggire. Fuga, come unica 

soluzione possibile. Ribellione, come unico strumento di protesta. Dunque Violenza, 

come arma di difesa e Sacrificio, quello necessario per compiere la catarsi.

Sangue versato che trascina via anni e anni di oppressione. Animale libero (titolo prov-

visorio) non è la storia di una conflitto mondiale che coinvolge popoli sottomessi ad un 

padrone dispotico; è piuttosto una guerra civile, sì, ma intestina. Che avviene all’interno 

di un nucleo familiare controverso, complesso, indubbiamente insano in cui l’ultima ruo-

ta del carro - una ruota storta che non ha mai girato bene, ma si è sempre fatta tras-

cinare dal traino - si stacca dal suo perno. Per sempre. Sesto, il nostro protagonista, è 

allegoria di una bestia selvatica dunque libera per natura, come libero è il suo pensiero, 

ma ferita e ingabbiata. Costretta a vivere in una cattività violenta e malsana, parados-

salmente mascherata da nido accogliente. Da fortezza sicura, un’isola felice in cui non ci 

sono interferenze esterne.

There is a moment in the life of every human being when from being hunted he stops 

breathing. Then panic arises and consequently the instinct to flee. Escape, as the only 

possible solution. Rebellion, as the only means of protest. So Violence, as a weapon of 

defense and Sacrifice, the one necessary to accomplish catharsis.

Spilled blood that drags away years and years of oppression. Free Animal (working 

title) is not the story of a world conflict involving peoples subjugated to a despotic 

master; rather, it is a civil war, yes, but an intestine one. One that takes place within a 

controversial, complex, undoubtedly insane family unit in which the last wheel of the 

wagon-a crooked wheel that has never spun right, but has always been pulled by the 

tug-is detached from its pivot. Forever. Sextus, our protagonist, is an allegory of a wild 

beast therefore free by nature, as free is his thought, but wounded and caged. Forced 

to live in a violent and unhealthy captivity, paradoxically masquerading as a cozy nest. 

As a safe fortress, a happy island where there is no outside interference
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Dove per esterno si intende il resto del mon-

do e con mondo si intende il male. La fami-

glia Fieri, di cui Sesto è il figlio minore, con-

duce un'esistenza distopica, determinata da 

regole autoimposte, diktat inequivocabili e 

una “letteratura” dunque un “sapere” auto-

scritto, autocelebrativo e autenticamente 

corrotto dalle fobie e dalle idiosincrasie di 

due genitori apprensivi e sadici, divorati 

dal germe della follia. Famiglia come Soci-

età. Figli come popolo tirannizzato. Cultura 

come minaccia. Medicinali, purghe, narcoti-

ci, anestetizzanti come strumenti di tortura 

invisibile. Gabbie fatte d’aria, che ci sono ma 

non si percepiscono e dalle quali non si può 

scappare. Se una prigione non si vede, è più 

difficile uscirne.

Where by outside is meant the rest of the 

world and by world is meant evil. The Fieri 

family, of which Sesto is the youngest son, 

leads a dystopian existence, determined by 

self-imposed rules, unequivocal diktats and 

a "literature" therefore a "knowledge" that is 

self-written, self-aggrandizing and authen-

tically corrupted by the phobias and idio-

syncrasies of two apprehensive and sadistic 

parents, devoured by the germ of madness.

Family as Society. Children as tyrannized 

people. Culture as menace. Medicines, purg-

es, narcotics, anesthetizers as instruments 

of invisible torture. Cages made of air, which 

are there but cannot be perceived and from 

which one cannot escape. If a prison cannot 

be seen, it is more difficult to get out.
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La vicenda si esaurisce nel corso di un fine settimana. Quello del 

compleanno di Sesto, che come da tradizione familiare, può, 

solo in quel giorno dell’anno, desiderare. Desiderare qualsiasi 

cosa che non può essergli negata. Un regalo travestito da ora 

d’aria, ma in realtà dietro la maschera di evasione c’è comunque 

un secondino perverso e crudele. Il conflitto apparente, quello 

che si dispiega nel primo atto del film, sembra essere la neces-

sità di Sesto di uccidere il despota psicopatico, incarnato nel 

personaggio di Rosa, la madre e mente di quella costruzione 

di regime ridimensionato a famiglia. Ma anche eliminare il suo 

braccio armato, fedele esecutore di ogni sua depravazione, il 

padre Elvio. In realtà, la loro morte e uscita di scena (a livello 

attivo, perché i loro cadaveri saranno personaggi passivi dell’in-

tera vicenda) avviene proprio nel Plot Point segnando l’entrata 

nel secondo atto, dunque il vero inizio del viaggio dell’eroe.

Non è infatti uccidendo il capo che cade l’intera dittatura.

The affair comes to an end over the course of one weekend. 

That of Sesto's birthday, who as per family tradition, can, only 

on that day of the year, wish. To wish for anything that can-

not be denied him. A gift disguised as air time, but in reality 

behind the mask of escapism there is nevertheless a perverse 

and cruel warden. The apparent conflict, the one that unfolds in 

the film's first act, seems to be Sesto's need to kill the psycho-

pathic despot, embodied in the character of Rosa, the mother 

and mastermind of that regime-building downsized family. But 

also to eliminate his strong arm, faithful executor of his every 

depravity, his father Elvio. In fact, their death and exit from the 

scene (on an active level, because their corpses will be passive 

characters in the whole affair) takes place precisely in the Plot 

Point marking the entry into the second act, thus the real begin-

ning of the hero's journey. Indeed, it is not by killing the leader 

that the entire dictatorship falls.
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La vera minaccia per Sesto risiede nei due fratelli che vivono 

come lobotomizzati e che alla morte della madre-padrona han-

no l’esigenza di crearne un surrogato per ristabilire l’ordine pri-

vato. L’equilibrio di sempre, nonostante questo sia nocivo alla 

loro stessa salute psicofisica e in netto contrasto con il con-

cetto di libertà tanto auspicato da Sesto. In che cosa, a livello 

metaforico, Sesto differisce dai due fratelli? Nella mancanza di 

autonomia fisica e nell’evasione che a lui è stata concessa da 

quella bolla corrotta. Sesto infatti ha avuto negli anni l’oppor-

tunità di alienarsi dal contesto familiare malforme e di estran-

iarsi con la lettura di libri proibiti, ricevuti in totale segreto dal 

suo fisioterapista che incarna da molto tempo il suo desiderio 

di compleanno. Il fisioterapista, che altro non è che il mentore 

della vicenda, fornirà a Sesto non solo le armi per evadere (i 

libri) ma anche le armi per sopprimere il padrone e sovvertire il 

sistema (il veleno). 

The real threat to Sextus resides in the two brothers who live 

as lobotomized and who upon the death of the mother-father 

have the need to create a surrogate to restore private order. 

Balance as always, despite the fact that this is detrimental to 

their own psychophysical health and in stark contrast to the 

concept of freedom so much desired by Sextus. How, on a met-

aphorical level, does Sextus differ from the two brothers? In the 

lack of physical autonomy and the escape he was granted from 

that corrupt bubble. Indeed, Sextus has had the opportunity 

over the years to alienate himself from the malformed fami-

ly environment and to estrange himself by reading forbidden 

books, received in total secrecy from his physiotherapist who 

has long embodied his birthday wish. The physiotherapist, who 

is none other than the mentor of the story, will provide Sextus 

not only with the weapons to escape (the books) but also with 

the weapons to suppress the master and subvert the system 

(the poison)
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É infatti il medico a instillare in Sesto il progetto di uccidere i 

genitori e scappare fornendo lui una soluzione concreta. Inter-

essante è anche l’approfondimento che si vuole fare sulla fig-

ura del padre, metafora di servo del sistema. Paradossalmente 

questo personaggio è più pericoloso e antagonista di quello 

materno, perché a differenza di quest’ultima che è veramente 

convinta di essere nel giusto e di proteggere le sue creature 

(le uniche sopravvissute a numerose gravidanze tribolate e 

fallimentari) il padre è cosciente dell’errore e sa di preferire il 

mondo esterno a quello interno.  Sa quanto sia folle la privazi-

one della comunicazione, dei legami, della cultura, della tecno-

logia, della modernità, autoimposta a questa famiglia tantoché 

si rifugia costantemente nel suo spazio d’evasione, una vecchia 

cappella abbandonata in totale disuso rispetto alla sua reale 

funzione nella quale Elvio si è costruito “un angolo di paradiso” 

dove sfogare i suoi istinti lascivi.

It is in fact the doctor who instills in Sextus the plan to kill his 

parents and escape by providing him with a concrete solution.

Also interesting is the in-depth study intended to be made of 

the figure of the father, a metaphor of servant of the system. 

Paradoxically, this character is more dangerous and antagonis-

tic than the maternal one, because unlike the latter who is truly 

convinced that she is in the right and is protecting her crea-

tures (the only ones who have survived numerous tribulated 

and unsuccessful pregnancies) the father is aware of the error 

and knows that he prefers the outside world to the inside world. 

He knows how insane is the deprivation of communication, ties, 

culture, technology, and modernity, self-imposed on this family 

so much so that he constantly takes refuge in his evasion space, 

an old abandoned chapel in total disuse with respect to its real 

function in which Elvio has built himself "a corner of paradise" 

where he can vent his lascivious instincts.
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Qui fuma, guarda la televisione, man-

gia cibo spazzatura, possiede un 

telefono e legge riviste mondane. Il 

simbolismo della cappella decaden-

te, adoperata come nicchia di per-

versione dove consumare il peccato, 

non è che l’ennesimo riflesso sociale. 

La fede ha ormai perso ogni funzione 

originale. Non salva, non protegge, 

non rassicura e tanto meno libera. La 

chiesa è in sfascio ed anzi, è notori-

amente un potere corruttibile e cor-

ruttore. Animale libero è la storia di 

una creatura docile che diventa bes-

tia quando scopre che oltre le sbarre 

della propria gabbia c’è il Mondo. Una 

vicenda intima che sa di Rivoluzione.

Here he smokes, watches television, 

eats junk food, owns a telephone 

and reads mundane magazines. The 

symbolism of the decadent chapel, 

used as a niche of perversion where 

to consume sin, is but yet another so-

cial reflection. Faith has now lost all 

original function. It does not save, it 

does not protect, it does not reassure, 

much less liberate. The church is in 

shambles and indeed is notoriously 

a corruptible and corrupting power. 

Free Animal is the story of a docile 

creature who becomes a beast when 

he discovers that beyond the bars of 

his own cage is the World. An intimate 

affair that smacks of Revolution..
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Daniele Borghi
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Francesca Di Modugno

Nicola Grottoli
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Marco Florio

Stefano Artissunch
Senigallia è una splendida località balneare in provincia 
di Ancona, una delle mete turistiche più gettonate 
delle Marche. Ha a disposizione un bel lungomare di 14 
chilometri, con spiagge attrezzate con vari stabilimenti 
balneari e di facile fruizione anche con passeggini o a 
persone con problemi motori, grazie alla presenza di 
passerelle che conducono fin sulla spiaggia. Senigallia 
sorge nei pressi della foce del fiume Misa, in un territorio 
pianeggiante contornato da verdeggianti colline che si 
affacciano direttamente nel mare.
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operatore, direttore della fotografia e musicista, 
e poi successivamente – MI CHIAMO GIULIA E 
HO PAURA. Negli ultimi tre anni ha conquistato i 
botteghini dei circuiti della Regione Marche come 
regista e sceneggiatore dei film lungometraggi 
“GLI SBANCATI” (2014), “GLI SBANCATI 2 - il 
ritorno (2015), STREGATI DALLA BRUNA (2017) 
e FATE VOBIS (2018), GLI SBANCATI 1944 (2019) 
commedie all’italiana proponendo una lettura 
divertente e allo stesso tempo immaginaria della 
realtà locale dove vive. Recentemente ha realizzato 
il docufilm “Fanum Fortunae – Alla scoperta di 
Vitruvio” prima ed unica produzione che parla del 
trattatista romano Marco Vitruvio Pollione che ha 
fortemente ispirato i maestri del Rinascimento. Nel 
2021 è Aiuto Regista di Luca Trovellesi Cesana e 
Alessandro Tarabelli nel film CRIMINALI SI DIVENTA 
Produzione Sydonia Production srl. Nel 2021 dirige 
il pilota della prima tv serie marchigiana Crime 
“IL COMMISSARIO MORETTA” e nel 2023 dirige e 
produce il film ANIMALE LIBERO. Inoltre è dal 2019 
presidente di cna cinema e audiovisivo Marche e dal 
2020 responsabile Comunicazione di UECI Unione 
Esercenti Cinematografici Italiani e dal 2021 di UDIT 
Unione Distributori Italiani Theatrical.

Henry Secchiaroli, Classe 1968, la sua è stata 
una strada che ha cominciato a percorrere in 
giovane età, stimolato dagli interessi che la sua 
famiglia già coltivava nel campo del fotografia e 
del cinema, in particolare da suo padre, video 
amatore, che lo ha affascinato prima e immerso 
poi in questo mondo. La scelta degli studi artistici 
e il diploma in fotografia ed arte pubblicitaria del 
1987 lo inseriscono nella realtà del mondo del 
celluloide come “direttore della fotografia”, sino a 
confermarsi regista nel il suo primo cortometraggio 
“ VISI0N (2003) “ , mentre si lascia piacevolmente 
catturare dall'amicizia col produttore discografico 
Paul Manners che lo introduce alla musica. Ed è 
proprio quella musica che lo vuole vedere regista 
nell'ambito dell'opera lirica, di interessanti e 
applauditi filmati del backstage con la società di 
produzione METIS Film (2007 / 2011). La sua innata 
genialità con la macchina da presa lo ha proiettato 
alla realizzazione di cortometraggi e lungometraggi 
come GLOWGAME (2005) – THE MISSION (2006) 
– FRANCESCO TAMBURINI “ LA COSTRUZIONE DEL 
POTERE” (2009) e il lungometraggio sperimentale 
HEL – IL MIO NOME E’ FRANCESCA MAYER.  Continua 
il suo lavoro dietro la macchina da presa impegnato 
nel sociale con il mediometraggio DIETRO LA PORTA 
CHIUSA, opera in cui hanno preso forma le molteplici 
identità di Henry Secchiaroli, in qualità di regista, 
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PAURA. In the last three years he has conquered 
the box office of the Marche Region circuits as 
director and screenwriter of the feature films "GLI 
SBANCATI" (2014), "GLI SBANCATI 2 - the return 
(2015), STREGATI DALLA BRUNA (2017) and FATE 
VOBIS (2018), GLI SBANCATI 1944 (2019) Italian-
style comedies proposing a funny and at the same 
time imaginary reading of the local reality where 
he lives. He recently made the docufilm "Fanum 
Fortunae - Discovering Vitruvius" the first and only 
production about the Roman treatiseist Marcus 
Vitruvius Pollione who strongly inspired the masters 
of the Renaissance. In 2021 he is Assistant Director 
to Luca Trovellesi Cesana and Alessandro Tarabelli in 
the film CRIMINALS BECOME PRODUCTION Sydonia 
Production srl. In 2021 he directs the pilot of the 
first TV series Marche Crime "IL COMMISSARIO 
MORETTA" and in 2023 he directs and produces 
the film ANIMALE LIBERO. He is also from 2019 
president of cna cinema and audiovisual Marche 
and from 2020 communications manager of UECI 
Unione Esercenti Cinematografici Italiani and from 
2021 of UDIT Unione Distributori Italiani Theatricall.

Henry Secchiaroli, Class of 1968, his was a road he 
began to travel at a young age, stimulated by the 
interests that his family already cultivated in the 
field of photography and cinema, in particular by 
his father, video amateur, who fascinated him first 
and then immersed him in this world. The choice of 
artistic studies and the diploma in photography and 
advertising art in 1987 put him in the reality of the 
world of celluloid as a "director of photography", 
until confirming himself as a director in his first 
short film " VISI0N (2003) " , while being pleasantly 
captured by his friendship with record producer 
Paul Manners who introduced him to music. And it 
is precisely that music that wants to see him director 
in the field of opera, of interesting and applauded 
backstage films with the production company 
METIS Film (2007 / 2011). His innate genius with the 
camera has propelled him to the making of short 
and feature films such as GLOWGAME (2005) - THE 
MISSION (2006) - FRANCESCO TAMBURINI " THE 
BUILDING OF POWER" (2009) and the experimental 
feature HEL - MY NAME IS FRANCESCA MAYER.  He 
continued his work behind the camera committed 
to social work with the medium-length film DIETRO 
LA PORTA CHIUSA, a work in which the multiple 
identities of Henry Secchiaroli took shape, as 
director, camera operator, cinematographer and 
musician, and then later - MI CHIAMO GIULIA E HO 
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Hego Film srl
 Via Indipendenza, 11 - 61032 - Fano (PU) - Italia

 info@hegofilmsrl.it - www.hegofilm.com

Arman Julian Productions
11689 Picturesque Drive.

Studio City.Los Angeles. California. 91604 - Armanjulian@gmail.com


